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e sentieri. Il cavallo mezzo di trasporto è amico
ideale, per un trekking (percorribile anche in
bici o a piedi) nel cuore di questi incantevoli e
incontaminati paesaggi, per valorizzare al me-
glio le risorse naturalistiche-culturali presenti. 
Il tempo di percorrenza per tutto il tragitto è di
sei giorni, diviso a tappe giornaliere con percor-
renza media di circa 20 Km al dì; il sentiero si
articola all’interno di tre riserve confinanti fra
loro, tre giorni sono dedicati al più grande Vul-
cano d’Europa, l’Etna con i suoi 3300 mt e il
resto tra il parco dei Nebrodi e la vallata del
fiume Alcantara. 
Il campo base per la partenza è l’Agriturismo
Borgo San Nicolao, struttura situata a 750 mt sul
livello del mare, in una posizione strategica
nella vallata e equidistante dalle più belle mete
turistiche della Sicilia, il quale mette a disposi-
zione le proprie competenze per l’organizza-
zione della logistica, con la possibilità di
alloggio per cavalli e cavalieri e offre le proprie
produzioni di formaggi, carni e vini dell’Etna,
da far degustare agli ospiti. 
L’avventura inizia al 2° giorno percorrendo un
tragitto di poca difficoltà lungo circa 20 km che,
attraverso trazzere e mulattiere in terra battuta,
ci porta a coprire un dislivello di circa 800mt,
per arrivare al rifugio Saletti quota 1600 con un
tempo di percorrenza di circa 6 ore, lungo il tra-
gitto sono previste due soste per rifocillarsi e
abbeverare i cavalli. 
La mattina del 3° giorno in un paesaggio irreale 

in mezzo a un verde innevato con animali sel-
vatici (lepri, conigli, ed un branco di suini neri
selvatici), ci aspettano da percorrere circa 22
km sui sentieri carrabili del demanio in terric-
cio lavico che dal rifugio Saletti ci conduce fino
alla Grotta dei Lamponi a quota 1800mt con fa-
cili difficoltà di percorrenza, da qui a piedi, è
possibile in un oretta, raggiungere la Grotta del
Gelo (quota 2030 mt) che è la cavità vulcanica
etnea più conosciuta in ambito locale ed anche
internazionale, traguardo obbligato da rag-
giungere almeno una volta nella vita! 
Al ritorno sempre in quota ci dirigiamo verso
Monte Spagnolo dove sostiamo per l’abbeve-
rata, nella più grande faggeta dell’Etna è il per-
corso visitiamo gli “hornitos”(crateri spenti)
della colata del 1981, fino al rifugio di Monte
Nave dove sostiamo per la notte. 



Il 4° giorno, lungo i sentieri di pomice rossa, attraversando
l’oasi naturalistica del lago Gurrida unica palude dell’Etna
ci dirigiamo verso Randazzo quota 750mt. 
Cavalcando lungo l’Alcantara dopo un percorso di circa 24
km arriviamo all’agri hotel da Marianna per la sistema-
zione per la notte. 
La struttura situata alle porte dei Nebrodi e affacciata sulla
valle Alcantara ci metterà in condizioni di degustare eno-
gastronomie locali. 
Il 5° giorno dopo una ricca colazione, ci si avvia su un per-
corso tutto in quota per giungere ad un punto panoramico
come Poggio Rotondo una delle vette dei Nebrodi dove
sembra di toccare l’Etna con un dito e da lì ci si addentra
nel bosco di Santa Maria, ricco di vegetazione e di sorgenti
raggiungendo dopo circa 10 km il rifugio del demanio di
Santa Maria del Bosco, posto ideale per effettuare una
pausa, far riposare i cavalli e gustarci una meritata grigliata. 
Il 6° giorno percorrendo il crinale di Pomarazzita, sempre
a quota 1000 mt, su facili percossi di circa 23 km, attraver-
sando ponte S. Giacomo si va fino alle sorgenti dell’Alcan-
tara, luogo davvero incantevole, in prossimità di Floresta
dove rifocilliamo i cavalli e i cavalieri, e sulla via del ritorno
dal crinale di Portella Zoppo si può ammirare la vallata Al-
cantara bassa fino al Mar Ionio. 
La mattina del 7° giorno, restando sempre in quota, si va
verso la vallata di Malabotta. 
Ancora una volta il cavallo si è rilevato il più idoneo per
raggiungere gli angoli più nascosti, dove cultura, natura ed
enogastronomia convivono in armonia da millenni, prova
ne è l’imponente Etna. 
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